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Eletta ieri l'amministrazione comunale: he fanno parte nove comunisti, cinque socialisti, quattro socialdemocratici 
f ' » 

I nomi e gli obiettivi della nuova giunta 
Uscita confermata l'unità a sinistra tra PCI, PSI e tra questi e i partiti « minori » - Il PRI si è astenuto - La DC 
passa all'opposizione insieme con il Partito liberale - La politica del territorio è la principale scelta programmatica 
« La nuova amministrazio

ne intende fare del Comune 
di Napoli un punto di raccol
ta e di riferimento per le mi
gliori energie del mondo ope
raio. delle professioni liberali, 
degli imprenditori e degli uo
mini di scienza e di cultura, 
attorno ad un progetto ambi
zioso ma non velleitario di 
trasformazione della città ». 

E' l'idea guida di un docu-
. mento diffuso ieri da comu
nisti. socialisti e socialdemo
cratici, i tre partiti che — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — fanno 

' parte della nuova giunta co
munale. Il PRI ha invece 
scelto per l'appoggio esterno 
(si è infatti astenuto) men
tre DC. PLI e MSI si sono 
schierati all'opposizione, an
che se con motivazioni di
verse tra loro. L'andamento 
delle votazioni — ce ne so
no state ben quattro — è sta
to abbastanza movimentato, 
ma alla fine sì è registrato 

un solo «imprevisto»: as
sessore anziano è risultato il 
socialista D'Amato e non il 
socialdemocratico Picardi, co
me invece era stato concor
dato. Complessivamente, co
munque, la « rosa » degli as
sessori non ha subito varia
zioni. 

Per il PCI sono risultati 
eletti Scippa, Impegno, Cen-
namo, Lucarelli, Cali, Anzi-
vino, Visca. D'Antonio e Slo-
la questi ultimi come supplen
ti). Per il PSI Di Donato, 
Locoratolo, D'Amato, Diml-
try e Bisogni (supplente). 
Per il PSDI Picardi, D'Am
brosio, Grieco e Salvatore De 
Rosa (supplente). 

Le deleghe saranno attri
buite dal sindaco nella pros
sima seduta di giunta, ma in 
linea di massima gli abbina
menti dovrebbero essere i se
guenti: Scippa (bilancio e fi
nanza) ; Impegno (assisten
za); Cennamo (personale); 
Lucarelli (edilizia); Siola 

(centro storico e l probabil
mente patrimonio); D'Anto
nio (programmazione e inter
venti straordinari); Cali (sa
nità); Anzivino (nettezza ur
bana); Visca (decentramen
to e cultura); Di Donato (ur
banistica, ma potrebbe cam
biare se dovesse essere nomi
nato vice-sindaco); Locorato
lo (annona) ; Bisogni • (avvo
catura); D'Amato (municipa
lizzate); Dimitry (sport tu
rismo e spettacolo); Picardi 
(lavori pubblici); D'Ambrò
sio (polizia urbana); Grieco 
(pubblica istruzione); Salva
tore De Rosa (anagrafe).-

Ma si tratta, lo ripetiamo, 
di notizie ufficiose. Certe, in
vece, le scelte programmati
che di fondo che isnireranno 
l'azione della prossima giun
ta comunale. «Entro il 1981 
— sì legge infatti nel docu
mento aoprovato dal PCI 
PSI e PSDI — si impegna a 
realizzare la revisione del pla
no regolatore generale; a va

rare 1 nuovi strumenti urba
nistici attuativi, tra cui il 
primo piano • pluriennale di 
attuazione; alla redazione del 
nuovo regolamento edilizio ». 

Per quanto riguarda il pro
blema dell'occupazione, inve
ce, nel documento sì legge 
che «l'amministrazione farà 
la sua parte per quanto le 
compete, attivando, - con l'e
secuzione dei programmi di 
lavori pubblici, con l'impulso 
fornito all'attività edilizia del 
privati e con la sistemazione 
dei servizi comunali, alcune 
migliaia di posti di lavoro». 

Questi, dunque, alcuni dei 
principali obiettivi della nuo
va amministrazione. SI riu
scirà a raggiungerli? 

Il compagno Geremicca, nel 
suo intervento, non ha sotta
ciuto le difficoltà che sono 
davanti alla nuova ammini
strazione e non ultima quella 
di essere minoritaria. Ha an
che sottolineato, però, le gran
di potenzialità a cui si potrà 

far riferimento. • 
• In primo luogo, dalla se
duta del consiglio comunale 
di ieri, esce rafforzata l'uni-. 
tà tra le forze di sinistra e 
tra queste e le forze laiche 
intermedie. Una unità che 
avvalendosi ' del • contributo 
delle grandi fo*ie sociali di 
questa città potrà continua
re a completare l'opera di 
trasformazione già avviata In 
questi cinque anni di ammini
strazione democratica. E' la
vorando sul problemi concre
ti, poi, che si misurerà il 
senso di responsabilità delle 
altre forze politiche. • > • • 

Ma vediamo, ora, chi sono 
1 nuovi assessori: Mariano D' 
Antonio, 42 anni, professore 
ordinarlo di economia politi
ca, componente del consiglio 
tecnico-scientifico per la pro
grammazione economica pres
so il ministero del Bilancio. 
Dal novembre '76 al luglio 
'78 è stato membro del con-. 
siglio di amministrazione del-' 

la'CASMEZ. Francesco Lu
carelli. 44 anni, docente di'. 
«Istituzioni di. diritto priva
to», esperto di legislazione 
urbanistica. Dal 1976 è presi
de della Facoltà di Economia 
e Commercio. Umberto Siola,. 
42 anni, preside dal 197S del
la Facoltà di Architettura. 
E' studioso del problemi del-' 
la città: autore di numerose 
propòste progettuali per Na
poli. 

Benito Visca, 43 anni, gior
nalista professionista, segre
tario cittadino del PCI e com
ponente della segreterìa pro
vinciale. Nel 1970 è stato elet
to consigliere comunale, con
sigliere regionale dal 1975 ha 
presieduto prima la commis
sione Programmazione e poi 
quella Bilancio. E' stato an
che eletto nel comitato dei 
rappresentanti delle regioni 
meridionali. Giovanni Biso
gni, 54 anni, avvocato pena
lista. responsabile della com
missione Giustizia del PSI, 

demartiniano. Carlo D'Ama
to, 37 anni, procuratore lega
le. vice presidente degli Ospe
dali Riuniti, autonomista. 
Giuseppe Dimitry, 38 anni, 
funzionario della Regione, 
componente del comitato re
gionale del PSI, - autonomi
sta. Salvatore De Rosa. 40 
anni, dipendente della SEBN, 
socialdemocratico. 

RIUNIONE 
PRESSO ' " 

L'AMMINISTRAZIONE 
DEL FESTIVAL 

E' convocata per oggi alle 
18 presso -1* amministrazione 
del festival provinciale del
l'Unità la riunione delle se
zioni delle seguenti zone: Vo
mere Flegrea, Torre Annun
ziata, Ercolano e Boschese. 

Alla riunicne interverranno 
i compagni Antonio Pastore 
e Nino Ferraiuolo. 

La festa dell'Unità di Napoli in Villa Comunale si avvia alle sue giornate centrali 

Il programma di oggi e domani 
OGGI 
INIZIATIVE POLITICHE 
E CULTURALI 
18,30 Circolo della Stampa , 
(sala interna):. pubblico 
dibattito a II patrimonio 
storico ed ambientale del
l'area napoletana ». situa
zioni e prospettive; G.C. 
Carradà, C. De Seta, E. ' 
Fresi, A. Mèrola,'E. Poz
zi Paolini, E:-Vittoria. ;; • 
18,30 Circolo della Stampa 
(sala esterna): pubblico 
dibattito «Il dibattito p ò - \ 
litico del movimento ope
raio italiano intemaziona
le ed il ruolo della stam
pa comunista. 
SPETTACOLI 
16.00 Spazio bambini: aDa 
un'idea un grande colla
ge » (centro grandi e bam
bini). • • = 
2,30 Spazio bambini: I pu
pi di Ciro Pema. 
20,00 Circolo della Stampa 
(sala intema): «Il flauto 
magico », a cura di A. 
Giordano. ' ' 
20,00 Cassa armonica: Il 
'7C0 a Napoli; l'orchestra 
dell'ass. Pergolesi diretta 

. da A. Combattente presen
ta musiche di: Durante, 

Fiorenza. Pergolesi, Scar
latti, Lizio. 
0,30 Casina dei Fiori: il 
cinema « C'era una volta » 
(1967) di Francesco Rosi 
e" «Miracolo a Milano» 
(1950) di Vittorio De Si
ca. 
21,30 Palco Centrale: il 
rock: Ivan Graziani in • 
concerto. -;v-r ;-
MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE , ; " , . 
E RICREATIVE - " - ! 

1,00 Viale Dhom: ' finali 
del ' torneo - di . pallavolo 
femminile. -
17,00 Pista di pattinaggio: 
corsa nei sacchi e tiro al
la fune (la partecipazione -
è aperta a tutti). -
18^0 Pista di pattinaggio: 
ginnastica moderna. 
DOMANI 
INIZIATIVE POLITICHE 
E CULTURALI 
18,30 Cassa Armonica: ma
nifestazione: il governo 
delle grandi città. Gamier 
Lancon. Yusuf Ibrahim 
Ali, E. Tierno Galvan, U. 
Tognoli, M. Valenzi. 
SPETTACOLI 
16,00 Spazio bambini: «Da 
un'idea un grande colla

ge » (centro grandi e bam
bini. • • 
18,30 Spazio bambini: IV 
pupi di Ciro Perna,-:---.,-
20,00 Circolo della Stampa : 
(sala interna): «Il flau- • 

• to magico » ,a cura di A. 
Giordano. 
20,30 Casina dei Fiori: i l . . 

\ cinema,: «Zazieriel me-, 
-itrò »r ( 1960)-., di. Louis Mal- - • 
"!lé e>« Pericolò negli abis-..-̂  

si » (Ì978) di Bruno Vai- •-: 
. l a t L ;'.--»--»:' -<••-,— ;•: ' V ^ ; 
.21,00 Cassa: Armonica: i l / . 

"700 a Napoli: l'orchestra >-
dell'ass. Pergolesi diretta ," 
da A. Combattente pre-
senta musiche di: Picciri- ; 

. n i , Cimarosa, Pergolesi. -. 
21,00 Palco Centrale: la ' 
tradizione: gruppo conta
dino della Zabatta e «Nac
chere "Rosse » di Pomiglia-

• no D'Arco». ' 
MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE 

-.-. E RICREATIVE :*r**" 
16,00 Viale Dhor: torneo 
di pallavolo maschile con 
la partecipazione di squa
dre di serie A-B-C. >: 
18,00 Pista di pattinaggio: 
pattinaggio. artistico. 

• • • • ' " • Decorrono nuove idee 
il 

< r..? K<:. /lT . 

rapporto uomo-natura 
• • - * • - • . 

Dibattito con Prestipino, Monroy, Bahro e Fantini - La 
qualità del governo e diverso sfruttamento delle risorse 
Lo squilibrio Nord-Sud affrontato dal dissidente tedesco 

Il tema centrale di questo 
festival, la qualità del - go
verno, continua ad essere « se
zionato » ed articolato. L'altra 
sera è stata la volta di un 
dibattito su «Uomo-natura: 
la politica e i. bisogni ». . '. v 

6 , 'UflSftónfaf-Wòftri nuovo; róaj 
* abbastenza-Tinsolito peroun ter 

stivai dell'Unità, perché non 
dirlo? C'è stato, a questo pro
posito, un ritardo di elabo
razione da parte delle sini
stre. Ma sono proprio le sini
stre, ora, a rilanciare la di
scussione, a strapparla alle 
« fughe » « radicai ecologiste » 
e a riportarla con i piedi per 
terra. - ' " . • • - - - ' • 
.' Il governo di una grande 
area urbana, del resto, come 
può prescindere dall'utilizza
zione piena di tutte le risorse, 
anche di quelle ambientali ? 
Nuova qualità del governo, in
somma, vuol dire anche nuove 

. combinazioni di sapere scien
tifico e combattività delle 
masse, di intelligenze e di ri
sorse materiali. ;

 r <-
E* di questo che hanno di

scusso. al Circolo della stam
pa, Giuseppe Prestipino, do

cente dèlia facoltà di Siena, 
Albert Monroy, direttore della 
stazione ̂ zoologica,:.-. Rudolf o r 
Bahrp. filosofo dissidente del-, 
la Germania dell'Est; e'Berar-
dino Fantini, dirigente nazio- ' 
naie dell'ARCI; ha coordinato 
il compagno Antonio Rocco. 
Il pubblico, numeroso come 
sempre, ha seguito il dibat
tito con- estrema attenzione, 
anche se là traduzione dal 
tedesco dell'intervento di Bah
ro non era delle più brillanti. 

Il dibattito ha avuto un suo 
centro intorno a questo tema: 
il riequilibrio del rapporto uo
mo-natura non può prescin
dere dalla elaborazione di 
nuove e più complesse «Vi
sioni del mondo e delle cose ». 
• Bisogna cioè rimettere in di

scussione, con coraggio, anti
che certezze, altrimenti — e 
lo ha detto chiaramente Bah
ro — c'è il rischio che pre-
Valga definitivamente la lo
gica distruttiva del capitali
smo. Anche il marxismo, per 
il filosofo tedesco, ha bisogno 
di «aggiornamenti», ma re
sta Io strumento di cono
scenza e di interpretazione 
più valido. Più. esplicito, a 
questo proposito, il discorso 
di Prestipino. Occorre — ha 
detto — una maggiore inte
grazione tra le tre principali 
concezioni della vita: la Cri
stian-cattolica, la liberal-radi-
cale, la marxista. - - _ 

« L'uomo —.. ha incalzato 
Bahro — esiste da 40 mila 
anni, la cultura da 10 mila, 
ma sono bastati 200 èrmi di 
capitalismo per farci capire 
che le risorse hanno un li
mite. La natura non è solo 
lo spazio ristretto che incon
triamo fuori dalla nostra 
porta di casa. Le forze del 
progresso devono dunque dar
si da fare, subito». - .,-• 

La catastrofe, lo sconvolgi
mento di ogni equilibrio na
turale — ha detto Monroy — 
sono ipotesi lontane, ma non 
improbabili. C'è piena consa
pevolezza di questo? O an
cora oggi prevale la tenta
zione a «lasciar correre» e 
ad ali rontare in un secondo 
momento situazioni diventate 
orinai irrecuperabili? 

Monroy ha insistito sulla 
necessità di impegnarsi .oggi 
e subito in un grande sforzo 
di sviluppo della- scienza e 
della ricerca, E invece — ha 
continuato — ci sono settori 
in cui si fanno passi da gi

ganti, vedi le missioni spa
ziali; ed altri' invece dove 
il lavoro" procede a rilento, 
come nel campo della inge
gneria genetica. Di che stu
pirsi, allora, se abbiamo an
cora di fronte, con tutta la 

;sua.-;drammaticità,V4l, proble-: 
-ma:della fame? *— ;̂;. ---••::•'-' 

Lo squilibrio Nord - Sud : 
ecco un altro dei temi affron
tati, in modo particolare da 
Rudolf Bahro. «Se non si 
risolvono queste grandi con
traddizioni — ha detto — è 
inutile ogni tentativo di rie-

^equilibrare. U 'rapporto ' uomo -
i1 natura- ».; Ma come "far ' cànv-

Elio Anzivino 

Aldo Cennamo 

Berardo Impegno ' 

minare queste idee ? Come 
costringere gli altri a misu
rarsi su questi temi? Ritorna 
— e lo ha ribadito Fantini — 
il problema decisivo del pro
tagonismo delle masse, della 
partecipazione popolare alle 
scelte di progresso, al governo 
della società. 

Antonio Scippa 

Oggi anche ad Avellino 
comincia il Festival 

Stasera alle 18 dibattito su «e Bisogni emergenti e politica 
della trasformazione » con il compagno De Giovanni 

Antonino Cali 

Mariano D'Antonio 

Francesco Lucarelli 

Uberto Siola 

AVELLINO — Oggi pomerig
gio, alle ore 18, comincia an
che il festival provinciale del
l'Unità di Avellino con il di
battito, presso' la Càmera di 
commercio, su « Bisogni emer
genti e politica della trasfor
mazione», al quale prenderà 
parte il compagno' Biagio De ' 
Giovanni del Comitato r.cen>-
•trale del PCI, prima, però, e 
precisamente alle 15,. inlzierà, 
al cinema «Eliseo», la proie
zione della prima delle cinque 
pellicole sul tema: « I giova
ni e 11 Inito America ». Il pri
mo film — che, come gli al
tri 4 è in prima visione.ad 
Avellino è «cinque pezzi fa
cili » — di cui il regista' è 
Bon Raphaelson e il protago
nista Jack Nicholson. Alle 20, 
poi, presso l'ex campo da ten
nis della Villa comunale, con
certo jazz con il gruppo di 
Tullio De Piscopo e, in fine 
serata, l'appuntamento con il 
ballo liscio. 

Il festival — che durerà 5 
giorni — si tiene presso l'ex 
Gii dì cui sono state utiliz
zati gli spazi e le strutture.-
« La scelta dell'ex Gii — spie
ga il compagno Enzo Rocco, 

segretario *" della sezione An
cata — non è stata casuale:' 
interrompendo quella che or
mai era divenuta la tradizio
ne del festival nella Villa co
munale, abbiamo puntato sul
l'ex Gii . per portare avanti 
concretamente, cioè con il la
voro dei comunist i per la sua 
iriùtjlizzazione, ; la. ;: battàglia 
.contro là decadènza cui è sta
ta condannata questa impor
tante struttura pubblica. - * 

Sono . anni ormai — dice 
il compagno Rocco — che 1* 
amministrazione comunale de 
non si decide a prendere Una 
qualsivoglia iniziativa'per ri
metterla in funzióne. Tutto 
questo, nonostante le prote
ste e le lotte dei giovani e 
della FPCI ». 

« In queste settimane — di
ce il compagno Enrico Lauda
ti della cèllula ospedaliera 
del PCI — abbiamo lavorato 
davvero sodo per ridare un 
minimo dì funzionalità all'ex 
campo da tennis e alla picco
la palazzina ad essa annessa 
Abbiamo dovuto falciare er
bacce, ripulire centinaia di 
metri quadri di terreno, fa
cendo venire per ben tre vol

te un camion a prelevare i 
• rifiuti». -'=»»•-•-;= >-- •>.••* •-..-••<•.-

«Abbiamo lavorato duro. 
ma credo, abbiamo fatto le 
cose per bene», dice a sua 
volta j l compagno Pino To
rnasela anch'egli della cellu
la ospedalieri « abbiamo an
che pitturato- — agginge -r-
Tinternò "della palazzina òhe 
era ormài ridotto ad una spe
cie di spelonca, dopo averlo 
ripulito». -... ,,-v. : .t, •.«'. 

'-1 «Qualche cosa,'però! pare 
cominci a muoversi — rileva 
il compagno Giuseppe Ruoc-
co, consigliere comunale co
munista — tanto è vero che 
alcuni giovani della 285 che 
lavorano presso l'ufficio tec
nico del Comune, sono venuti 
a prendere le misure del cam
po. Loro, per la verità, mi 
hanno detot che, senza che 
nessuno dell'amministrazione 
lo ordinasse, hanno pensato 
di elaborare un progetto di 
riammodernamento. 

«Vuoi vedere che, dopo il 
festival anche l'amministra
zione si accorgerà che esiste 
l'ex Gii?». 

g. a. 

Democrazia sco lastica : 
pronto il progetto Pei 

Gli interventi di Sabbatino Ulianich e Serravalle ~,m 
I comunisti presenteranno 

al più presto in Parlamento 
una proposta di legge per la 
riforma del ministero della 
Pubblica Istruzione e degli 
organismi di governo della 
scuola: è il punto fermo che 
Sergio Sabbattini della com
missione nazionale scuole del 
PCI ha ribadito ieri pome
riggio nel corso del dibat
tito sul tema: «Democrazia 
e governo della scuola », svol
tosi in -. Villa Comunale nel 
quadro delle iniziative del 
festival. 

E l'indispensabile intreccio 
tra rinnovamento delle strut
ture - amministrative della 
scuola ed effettivo funziona
mento degli stessi organismi 
di governo collegiale è stato 
sostanzialmente al centro 
dell'affollatissimo convegno. 
(a un certo momento è stato 
necessario abbandonare l'esi
guo locale di partenza e con
tinuare il confronto all'aper
to. presso la cassa armonica) 

cui hanno partecipato oltre 
al compagno Sabbattini. il se
natore Boris Ulianich e Etel 
Serravalle responsabile na
zionale scuola del PCI, mo
deratore, il compagno sena
tore Gaspare Papa. 
- Frequente il richiamo co

mune (anche nei numerosi 
interventi dei docenti) alla 
eccezionale mobilitazione stu
dentesca dello scorso anno 
proprio in favore della effet
tiva riforma degli organismi 
collegiali. Istituiti sette anni 
fa. Quelle lotte hanno effet
tivamente segnato un punto 
positivo di svolta per avviare 
a soluzione quella : vera e 
propria «contraddizione in 
termini» — come l'ha defi
nita Ulianich — tra l'ordi
namento democratico del no
stro paese e il cattivo fun
zionamento della democrazia 
in una sua parte vitale, co
m'è appunto la scuòla. 

Lo steso nodo della pro
fessionalità del docente — è 

il parere della Serravalle — 
resterà irrisolto se non sì ha 
il coraggio di operare per al
largare i reali spazi della de
mocrazia. Il progetto comu
nista — ha illustrato Sabhat-
tini — punta in sostanza a 
incidere sul bubbone dell'at
tuale verticismo e burocrati
smo dell'amministrazione sco
lastica. Si propone la rifor
ma del ministero, l'abolizione 
dei proweuitorati e l'istitu
zione di nuovi organismi ter
ritoriali addetti in particola
re a seguire la situazione nor
mativa e contrattuale de! 
corpo docente. Le competen
ze in materia di vera e pro
pria programmazione scola
stica (edilizia, pianificazione 
delle aedi ecc.) sarebbe de
centrata agli enti locali e gli 
enti locali diverrebbero a 
questo punto ì diretti inter
locutori degli organismi col
legiali opportunamente rifor
mati. 
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